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Salone dei Cinquecento
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info: 

Comune di Firenze 
Assessorato 
all'Educazione
tel. 055 2625615     

email: 
l.giolli@comune.fi.it
 

Istituto Storico 
della Resistenza 
in Toscana

Associazione 
Nazionale Partigiani 
Italiani

Associazione 
Nazionale 
Ex Deportati

Archivio 
Movimento 
di Quartiere 
Firenze

Partecipano gli alunni e i docenti delle 
classi che hanno aderito all'attività 
"Giorno del Ricordo" cod.73 della 
pubblicazione "Le Chiavi della città".



Rosa Maria Di Giorgi
Assessore all’Educazione del 
Comune di Firenze
 
Giovanni Di Fede
Assessore alla Pubblica 
Istruzione della Provincia di 
Firenze

Paolo Cocchi
Assessore alla Cultura della 
Regione Toscana

Cesare Angotti 
Direttore Generale Ufficio 
Scolastico Regionale per la 
Toscana
 
 
Interventi
 
Ivano Tognarini 
presidente dell’Istituto Storico 
della Resistenza in Toscana
Le foibe e il confine orientale: 
una tragedia del XX secolo.
Percorsi di conoscenza

Luciana Rocchi
direttrice dell’Istituto Storico 
Grossetano della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea
presenta il documentario:
La nostra storia e la storia 
degli altri. Viaggio intorno al 
Confine orientale
Produzione: I.S.G.R.E.C. - 
Associazione NONE 

Letture e Immagini dai testi:
Da Pola a Firenze: 
il secolo dell’esodo. 
Sergio Rusich e la sua storia

Nati nel 1994
A cura degli studenti delle 
scuole 
I.C. Montagnola-Gramsci, 
I.C. Piero della Francesca, 
I.S. Pieraccini,Verdi, Rosselli 

Musica della “GHI-BAND”
I.C. Ghiberti 

Comune di Firenze 
Mostra  a cura dell’ISGREG 
di Grosseto
La nostra storia e la storia 
degli altri.Viaggio intorno al 
confine Orientale
presso la Biblioteca delle 
Oblate –Via  dell’Oriolo n°26
dal 9 al 18 febbraio 
dalle ore 8.30 alle ore 17.30

Provincia di Firenze
Mostra a cura della Fondazione 
Memoria della Deportazione
Le tragedie del Confine 
orientale
Presso la Galleria Via Larga
Via Cavour n° 7/r
Dall’11 al 17 febbraio  
dalle ore 9.00-12.30

 

ore 9.30 Apertura dei lavori

Con  “il giorno del ricordo” si vuole tenere 
viva  la memoria della tragedia degli italiani e 
di tutte  le vittime delle  foibe, nonché 
dell’esodo dalle loro terre di oltre 250.000 
italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia  
nel secondo dopoguerra.
Con la celebrazione  si vuol trasmettere un 
messaggio alle nuove generazioni per onorare 
la sofferenza di queste genti e favorire una 
cultura di dialogo e di pace.
E’ importante ricordare il  discorso del 
Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano in occasione della celebrazione del 
"Giorno del ricordo". (Roma, 10 febbraio 2007)

« ... va ricordato l'imperdonabile orrore 
contro l'umanità costituito dalle foibe (...) e va 
ricordata (...) la “congiura del silenzio”, "la fase 
meno drammatica ma ancor più amara e 
demoralizzante dell'oblio". Anche di quella 
non dobbiamo tacere, assumendoci la 
responsabilità dell'aver negato, o teso a 
ignorare, la verità per pregiudiziali ideologiche 
e cecità politica, e dell'averla rimossa per 
calcoli diplomatici e convenienze 
internazionali. » 


